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LETTERA DI INVITO 
 

Prot. N. 00604-2017                     Roma, 15 febbraio 2017 

 

 

        Spett.le 

Operatore economico 

 

OGGETTO: procedura negoziata art. 63 comma 2 lett. B) punti 2 e 3 del D.Lgs. 
50/2016 sul MEPA per la fornitura di un sistema di estrazione Extrahera. 
CIG: ZCC1D5EF98 
 

UNIRELAB s.r.l., esperirà una procedura negoziata ai sensi dell’ 63 comma 2 lett. B) punti 
2 e 3 del D.Lgs. 50/2016, per selezionare l’operatore economico ai fini dell’acquisto di un 
sistema di estrazione EXTRAHERA. 

L’offerta sarà selezionata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 95, comma 2 del d.lgs. 50/2016. 

Codesta Ditta dovrà, pertanto, formulare la propria migliore offerta, nel rispetto di quanto 
previsto nella presente Lettera di Invito e nel Capitolato Speciale d’appalto, e spedirla, nei 
tempi e con le modalità di seguito indicate. 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e 
che la Stazione Appaltante può procedere all’esclusione in ragione dell’assenza dei 
requisiti di ammissibilità richiesti, nonché in ragione di cause ostative non rilevate 
durante lo svolgimento della procedura o intervenute successivamente alla 
conclusione della medesima. 

Con la partecipazione alla procedura di gara attraverso la presentazione di apposita 
offerta, la concorrente dà atto di aver pienamente riconosciute ed accettate le modalità, le 
indicazioni e le prescrizioni previste dalla presente lettera d’invito e documentazione di 
gara allegata. 

Ai sensi dell'art. 48 comma 11 del D.lgs. n. 50/2016 l'operatore economico invitato 
individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale 
mandatario di operatori riuniti. 
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OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 

Oggetto dell’appalto è l’acquisto di un sistema di estrazione Extrahera. 

 

LUOGO DI ESECUZIONE  

La fornitura dovrà essere consegnata presso Unirelab s.r.l., comprensorio di Settimo 
Milanese, 20019, via Gramsci n. 70. 

 

IMPORTO E FINANZIAMENTO DELL’APPALTO 

 
L'importo a base d'asta è fissato in € 39.300 (trentanovemilatrecento/00) Iva esclusa.Gli 
oneri per la sicurezza sono pari a €. 0,00 (zero/00).  

CPV 33169000-2 Estrattore Liquido. 

CIG: ZCC1D5EF98 

Appalto non suddiviso in lotti in quanto inteso come servizio unico svolto in continuità di 
tempo e coerenza di prestazioni. 

Attesa la particolare natura dell'appalto non è ammesso il subappalto. 

L’appalto è finanziato con fondi propri. 

 

VINCOLO/VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla scadenza ricezione delle offerte 

 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
 

1. Le cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1, 2, 4 e 5 del D.lgs. n. 50/2016. 
In particolare: 

 
  Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a 

una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche 

riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei 

seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
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consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 
Si precisa che l'esclusione di cui sopra va disposta se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 
L'operatore economico dovrà dichiarare tutti i reati anche quelli per i quali ha beneficiato 
della non menzione. 
 

 Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 

del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, 
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e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

 Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione 

alla procedura d'appalto l'aver commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti. 

Non si da luogo all'esclusione quando l'operatore economico pur avendo commesso 
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ha ottemperato ai suoi obblighi, pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 

 Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione 

alla procedura d'appalto il trovarsi in una delle seguenti situazioni, anche riferita a 

un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del d.lgs. 50/2016, 

qualora:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di 
gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice appalti;  
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 110 del codice appalti;  
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 
Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 
giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 
l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione;  
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 
interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, d.lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;  
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e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non 
possa essere risolta con misure meno intrusive;  
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione;  
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 
è stata rimossa;  
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui 
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;  
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
2. Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
3. Ai fini del monitoraggio di cui all’art. 1, comma 9, lettera e) della Legge 190/2012 
s.m.i., sussistono relazioni di parentela o affinità, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti dell'Amministrazione; nonché vincoli di 
lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti con gli amministratori e i 
responsabili delle unità organizzative dell’Amministrazione. 
Non possono, altresì, partecipare alla procedura di gara: 

4. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
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del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 non in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78); 
5. I consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice appalti per i quali 
vige il divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 
6.Gli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del 
Codice appalti, per i quali vige il divieto di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 
imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
 
 
REQUISITI 

Ammessi i soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lettere a), b), c) d), e), f) e g) del D.Lgs. 
50/2016, costituiti sia in forma singola che in forma aggregata, nonché i soggetti di cui 
all’art. 45, comma 1, d.lgs. 50/2016 costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi, alle condizioni previste dal D.lgs. n. 50/2016. 

Ai soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 
del D. lgs. 50/2016. 

I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale (art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016), di idoneità professionale (art. 83 comma 1 lett. a del D.Lgs n. 50/2016) e di 
capacità economico finanziaria (art. 83 comma 1 lett. b del D.Lgs n. 50/2016) e tecnico - 
professionali (art. 83 comma 1 lett. c del D.Lgs n. 50/2016) che di seguito si riportano.  

In particolare i concorrenti devono essere iscritti alla Camera di Commercio per attività 
coincidente con quella oggetto del presente appalto o che abbiano come oggetto nel loro 
Statuto lo svolgimento di attività coincidente con l’oggetto della presente gara. Gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri si qualificano producendo documentazione 
conforme alla normativa vigente nei rispettivi Paesi.  

I partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità 
economico - finanziaria: 

1) Al fine di garantire una corretta ed efficace gestione del servizio, l’operatore economico 
deve aver realizzato, almeno in uno degli ultimi tre esercizi finanziari approvati (2013-
2014-2015), un fatturato globale annuo di € 40.000 di cui € 20.000,00 nel settore di attività 
oggetto dell'appalto. 
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 A dimostrazione del requisito di cui al punto 1 sono ammessi i seguenti mezzi di 

prova: una dichiarazione concernente il fatturato globale e il fatturato del settore di 

attività oggetto della presente gara, al massimo per gli ultimi tre esercizi disponibili 

in base alla data di costituzione o all'avvio delle attività dell'operatore economico, 

nella misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili.  

 

I partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e 
professionale: 

3) Esperienza professionale almeno triennale, anche non continuativa da comprovarsi 
mediante un elenco delle principali forniture analoghe a quelle oggetto di gara espletati 
nell'ultimo triennio con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari.  

In ogni caso si applica l’art. 86, comma 4, del d.lgs. 50/2016. 

 

 
MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA E TERMINI DI 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. 
 
La presente procedura viene condotta ai sensi dell'art. 37 comma 2 mediante l'utilizzo 
autonomo degli strumenti telematici di negoziazione (TRATTATIVA DIRETTA) messo a 
disposizione da MEPA. 
 
L’Amministrazione intende avvalersi di procedura di affidamento mediante TRATTATIVA 
DIRETTA sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. La lettera di invito verrà 
trasmessa al fornitore invitato a presentare offerta mediante caricamento sulla piattaforma 
in questione. 
 
L’offerta tecnica e l’offerta economica, corredate dalla documentazione amministrativa 
richiesta, debitamente firmata digitalmente, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire 
sul MEPA alla Stazione appaltante per via telematica con firma digitale entro il termine 
perentorio delle ore 18.00 del giorno 24/02/2017, (con le modalità definite dal sistema). 
 
 
Il MePa (di seguito anche solo Mercato) assicura la segretezza delle offerte, impedisce di 
operare variazioni sui documenti inviati, garantisce l’attestazione ed il tracciamento di ogni 
operazione compiuta sulla piattaforma e l’inalterabilità delle registrazioni di sistema (log), 
quali rappresentazioni informatiche degli atti e delle operazioni compiute valide e rilevanti 
ai sensi di Legge. 
 



 

Pag. 8 di 16 
 

Eventuali richieste di chiarimenti in merito alla specifica trattativa devono pervenire alla 
Stazione appaltante fino a 2 giorni prima del termine di scadenza di ricezione offerte e 
verranno evase fino a 1 giorno prima nelle modalità previste dal sistema. Le richieste di 
chiarimento devono essere inoltrate attraverso il campo “Invia richiesta di chiarimenti”. 
 

Salvo diversa indicazione, ogni documento elettronico (di seguito, per brevità, anche solo 

“file”) inviato dal concorrente in relazione alla presente procedura ed alla presentazione 

dell’offerta dovrà essere sottoscritto con la firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera 

s), del D.Lgs. n. 82/2005. 

Resta in ogni caso di esclusiva competenza e responsabilità del fornitore verificare che la 

propria documentazione sia effettivamente e correttamente sottoscritta con firma digitale. 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita 

procedura guidata di MePa. 

Il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su MePa non comporta 

l’invio dell’offerta alla Stazione Appaltante. 

L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine 

e successivamente alla procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento su MePa 

della documentazione che compone l’offerta. 

Il Concorrente è tenuto a verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti da MePa 

per procedere all’invio dell’offerta. MePa comunicherà all’Operatore Economico il 

corretto invio dell’offerta.  

Il Manuale d’uso per il Fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma cui si rinvia 

forniscono le indicazioni necessarie per la corretta redazione e la tempestiva 

presentazione dell’offerta. 

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di MePa è possibile 
contattare l’Help Desk al numero verde 800 062 060.  
 
Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre il termine 
perentorio di ricezione delle offerte. Il mancato ricevimento di tutta o parte della 
documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità 
dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
 
E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti 

e delle informazioni richieste pena l’esclusione dalla presente procedura. 
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L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da MePa. 

UNIRELAB s.r.l. è esonerata da ogni responsabilità per qualsivoglia malfunzionamento o 

difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il Sistema ME.PA. Unirelab 

s.r.l. attiverà la sospensione o proroga ovvero – se del caso - annullamento della presente 

procedura esclusivamente in base alle informazioni di non accessibilità del portale 

ACQUISTINRETE pubblicati da Consip S.p.a. nella sezione MANUTENZIONE PORTALE. 

Ipotesi di malfunzionamento diverse da quelle sopra disciplinate sono considerate 

ininfluenti ai fini della presente procedura e conseguentemente si invitano gli operatori 

economici ad inviare, con congruo anticipo rispetto al termine ultimo fissato, la propria 

offerta a Sistema. 

 

Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, 

difformi dalla richiesta o, comunque, inappropriate. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere o rinviare la procedura 

qualora riscontri anomalie nel funzionamento della piattaforma o della rete che 

rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a MePa o che impediscano di 

formulare l’offerta. 

 Documenti Amministrativi il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare la 

seguente documentazione: 

1) Dichiarazione di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, sottoscritta 
digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante o dal titolare o dal 
procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore deve essere 
allegata copia conforme all'originale della relativa procura.  
 

2) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), redatto in lingua italiana e in conformità 
al modello di formulario e al Comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie 
generale - n. 170 del 22/07/2016. 
Con il DGUE l'operatore economico dichiara di non trovarsi in una delle situazioni di cui 

all'articolo 80 e di soddisfare i criteri di selezione definiti nella presente lettera d'invito a 

norma degli articoli 83 del d.lgs. n. 50/2016. Al DGUE deve essere allegata copia 
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fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore 

deve essere allegata copia conforme all'originale della relativa procura. 

N.B. L'operatore economico che partecipa per proprio conto e che non fa 

affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione 

deve compilare un solo DGUE.  

3) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni ai 
sensi di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza con la quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo 
procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

 a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute in tutta la documentazione di gara compreso il capitolato speciale d'appalto;  
b) di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi 
quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 
lavoro e di previdenza ed assistenza e di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata.  
c) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante il contratto, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, ad esclusione di quelle previste per 
legge. 
d) l’indirizzo di PEC o strumento analogo negli altri Stati membri, al fine dell’invio delle 
comunicazioni e degli scambi di informazioni, e/o richieste di integrazioni e chiarimenti 
(ex artt. 52 e 76 del d.lgs. 50/2016). 
e) ai fini del monitoraggio di cui all’art. 1, comma 9, lettera e) della Legge 190/2012 
s.m.i., la sussistenza o meno di relazioni di parentela o affinità, tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti 
dell'Amministrazione. 

f) di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136 e smi, a pena di nullità assoluta del contratto. 

 

g) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa. 
4) (Se del caso) Documentazione inerente l’istituto dell’avvalimento.  
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs. 
50/2016, carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo 
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richiesti dalla lettera di invito, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto 
dell’avvalimento, dovranno soddisfare tale loro esigenza presentando,  la documentazione 
prevista dall’art. 89, comma 1 ovvero: 1) una dichiarazione sottoscritta dalla ditta ausiliaria 
attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (presentando 
un DGUE distinto debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati con le 
informazioni richieste); 2) una dichiarazione sottoscritta resa ai sensi del DPR 445/2000 
dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 3) contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria 
si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. Il contratto di avvalimento, deve 
indicare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del contratto di 
avvalimento, ovvero le risorse e i mezzi prestati, che dovranno essere elencati in 
modo dettagliato. 
6) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.  
7) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. con la quale l'operatore 
economico:  

 indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in 
caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;  

 specifica, ai sensi dell'art. 48 comma 4 del codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite da ciascun componente l'RTI.  

 
       

 Offerta economica:  deve essere caricata, a pena di esclusione dichiarazione 

redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale 

rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore, contenente 

l'indicazione del ribasso percentuale (in cifre e in lettere) da applicarsi sull'importo a 

base di gara. 

La percentuale di ribasso deve essere espressa fino alla terza cifra decimale. 

In caso di eventuale discordanza fra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in 

lettera, verrà ritenuto valido quello più conveniente per l’Amministrazione. 
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In caso di contrasto tra il modulo di offerta economica allegato alla documentazione di 

gara e quello generato del MEPA si darà prevalenza a quello più favorevole per 

l’amministrazione. 

Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso 
dall’Italia, devono essere espressi in euro. 
 
La predetta dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente 
singolo.  

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o 
il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 
mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 

Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 
 

La stazione appaltante si riserva ex art. 95 comma 12 del codice di non procedere 
all'aggiudicazione se l’offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. 
Sono ammesse esclusivamente offerte economiche in ribasso rispetto al prezzo posto a 
base d’asta. Le offerte non devono contenere, a pena di nullità, alcuna riserva, eccezione 
o condizione. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

 Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 45, del D.lgs. 50/2016, nonché 
concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 45 del predetto decreto. 

 Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 50/2016. In tal caso, l’impegno a costituire 
l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine di garantire l’immodificabilità ai sensi dell’art. 48, 
comma 9, del D.lgs. 50/20166, deve specificare il modello, nonché specificare le parti del 
servizio che verranno eseguite da ciascuna associata. 
La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di 

associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 è fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
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individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 

 I consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016 sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.  
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.  

Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e a dichiararli. 

 Per i Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese si applicherà il disposto di 
cui all’art. 48 del D.L.vo n. 50/16. Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e 
lavoro di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) del D.L.vo n. 50/16 e per i Consorzi stabili trova 
applicazione l’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. Le imprese che partecipano in rete devono 
attenersi, per quanto compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle 
disposizioni di cui all’art. 48, c. 14 del D.Lgs. n. 50/16 e alla determina AVCP n. 3 del 
23.4.2013, oltre a quanto indicato nella presente lettera di invito. 

 Comporterà l’esclusione del concorrente la mancata produzione, nei termini indicati dalla 
Commissione, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta 
dalla Commissione di gara medesima. 

 Ai fini dell’espletamento della gara si riterrà applicabile il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016; 

 Ai sensi dell’art. 95, co. 12 del d.lgs. 50/2016, si potrà procedere all’aggiudicazione 
anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in relazione all’oggetto del contratto 
e previa valutazione della convenienza.  

 La stazione appaltante procederà con la verifica delle offerte anormalmente basse ai 
sensi dell'art. 97, comma 3, D.lgs. 50/2016. 

 Nel caso di offerte uguali, sarà privilegiata quella che ha ottenuto un maggior punteggio 
nell'offerta tecnica in caso di ulteriore parità si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77, 
comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

 Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del codice “La mancanza, l'incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni contenute nella busta 
amministrativa, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, 
obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria pari all'uno per mille del valore della gara, ovvero 
pari ad € 39,30, (trentanove/30). In tal caso, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto 
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pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente 
in caso di regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le 
carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 
soggetto responsabile della stessa. In ogni caso, nell’ipotesi in cui si riscontrino delle 
mancanze, incompletezze, o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni tali da 
ritenere necessario l’applicazione del soccorso istruttorio, si procederà alla sospensione 
della seduta pubblica per l’attivazione del soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 comma 
9 del d. Lgs. 50/2016. 

 Le controversie insorte durante l’esecuzione del contratto saranno devolute alla 
competenza del giudice ordinario; è escluso l’arbitrato. 

 I dati raccolti saranno trattati ex D.lgs. 196/2003 esclusivamente nell’ambito della 
presente gara. 

 Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica  
 La stazione appaltante si riserva di non procedere, nelle ipotesi previste dall’art. 95, 

comma 12 del d.lgs. 50/2016, all'aggiudicazione della gara senza che i concorrenti 
possano rappresentare alcuna pretesa al riguardo. 

 La stazione procederà all'aggiudicazione purché l’offerta sia ritenuta congrua e 
conveniente. 

 In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle 
offerte presentate o in caso di annullamento della gara. 

 Tutte le spese relative alla stipula del contratto, alla sua registrazione, ecc. saranno a 
carico dell’aggiudicatario.  

 Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Silvia Saltamartini. 
 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L'apertura dei plichi avverrà il giorno 25/02/2016 ore 10.00 presso la sede di Unirelab srl., 
Via Quintino Sella, 42, 00187 – ROMA e si svolgerà secondo le modalità previste dalle 
Regole per l’Accesso e l’Utilizzo del Mercato Elettronico della P.A. presente sul sito 
www.acquistinretepa.it.  
 

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, l’apertura delle buste virtuali 
“Documentazione amministrativa” inviate dai concorrenti sarà effettuata dal Punto 
Ordinante/Istruttore che provvede: 
1. a verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa presente nella busta 

virtuale, rispetto a quanto richiesto dalla presente lettera-invito; 
2. ad ammettere alla prosecuzione della gara i concorrenti che abbiano prodotto tutta la 

documentazione amministrativa richiesta. 
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Successivamente si procederà all'apertura della busta virtuale “Offerta economica”  
 
Il Punto Ordinante/Istruttore procede: 
1. all’apertura delle buste virtuali “Offerta economica” generate dal sistema; 
2. a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni elettroniche e, in caso di violazione 
delle disposizioni di gara, a disporne l’esclusione. 
Tutte le operazioni di valutazione svolte (giudizio di conformità dei documenti, esclusione 
dei concorrenti, inizio e fine valutazione di ogni busta, note a corredo della valutazione) 
sono riportate dal sistema ME.PA in formato pdf nella sezione “Classifica della gara”. 
Al termine verrà stilata la proposta di aggiudicazione. 
La gara sarà aggiudicata se l’offerta sarà ritenuta vantaggiosa per la società. 
Gli atti verranno trasmessi alla stazione appaltante la quale procederà all’aggiudicazione 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 32 del D.Lgs. n.50/2016. 
In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario. 
Si procederà alla verifica dei requisiti di partecipazione alla gara anche attraverso la banca 
dati AVCPass istituita presso l’ANAC ex art. 216, comma 13, del D.Lgs n. 50/2016. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Per tutto quanto non previsto nella presente lettera d’invito si applicano le disposizioni 
normative vigenti in materia. 
 
 
 
 
Roma, lì 15/02/2017 

         FIRMATARIO 
Silvia Saltamartini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Capitolato  tecnico 
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Piattaforma robotizzata per estrazione di campioni biologici: 

1. Le dimensioni dello strumento non maggiori di 65 cm di larghezza.  

2.  L’area di lavoro mantenuta sotto aspirazione continua e racchiusa in cappa con 

pareti trasparenti ed accessibile all’operatore solo quando lo strumento non sta 

operando.  Vetro frontale di chiusura a saliscendi automatizzato per potere  usare lo 

strumento  sul banco di laboratorio mantenendo l’operatore in sicurezza. 

3. Pareti trasparenti resistenti ai solventi che consentano  una continua ispezione 

dell’operato della macchina in tutte le posizioni. Impianto di illuminazione interna 

che da luce a tutte le posizioni di lavoro. 

4. Lavorazione con puntali monouso per campioni e per reagenti, con possibilità 

dell’operatore di scegliere se conservarli o buttarli. 

5. Processamento delle colonnine o piastre SPE e relative piastre di raccolta tramite 

movimentazione su due piani sovrapposti. 

6. Aspirazione e dispensazione dei liquidi con 8 pompe individuali a siringa.  

7. Lavorazione a pressione positiva su tutte le colonnine o su tutta la piastra. 

8. Aspirazione dei  reflui  forzata. 

9. Refilling automatico dei solventi per avere la minima quantità di solvente libero in 

camera. 

10. Microprocessore incorporato e schermo touch screen. 

11. Possibilità per l’operatore di poter cambiare da una configurazione a 24 posizioni a 

96 posizioni in pochi minuti e senza dovere resettare il sistema 

12. Software di gestione di sviluppo metodiche per SPE,  SLE, PLD, PPT, filtrazioni e 

Ultra filtrazioni FASP. 

13. Possibilità di processare volumi di campione che vadano da 50 a 1000 microlitri. 

Il prezzo offerto dovrà comprende la fornitura e messa in opera dello strumento con 

garanzia 12 mesi. 


